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Riforma 
della 

Camera 
Dibattito 
slittato 
ad oggi 

UOMA — Il dibattito sulle 
riforme del regolamento del
la Camera, che doveva co
minciare questo pomeriggio, 
prenderà II via solo oggi (e 
c'è quindi li rischio che non 
si possa giungere ai voti en-
tro domani, com'era stato 
previsto) In seguito ad inizia
tive parallele del Msi da un 
tato e di radicali e demopro
letari dall'altro. Il risultato è 
comunque quello di una bat
tuta d'arresto nell'esame di 
modifiche destinate e snelli
re Il lavoro delle commissio
ni e dell'aula con tempi più 
brevi e certi per l'esame delle 
leggi, a Istituire il principio 
della sfiducia ad un singolo 
ministro, ad assicurare la 
più ampia rappresentatività 
dell'ufficio di presidenza di 
Montecitorio. Al centro più o 
meno dichiarato delle inizia
tive tradottesi in una duplice 
richiesta di sospensiva del 
dibattito (le sospensive ver
ranno volate oggi) sta uno 
dei nodi della riforma: la at
tuazione del principio costi
tuzionale del «procedimenti 
abbreviati» per le proposte 
(del governo o di singoli par
lamentari) di cui con un voto 
d'aula sia stata dichiarata 
l'urgenza. È questo un modo 
per accentuare quelle misure 
di sicurezza contro la prati
ca-abuso della decretazione 
d'urgenza da parte del go
verno in parte appena sanci
te dalla legge di riordino del
la presidenza del Consiglio 
varata dalla Camera. Ma 
quella legge, hanno replicato 
I missini, non ha avuto il vo
to anche del Senato, In prati
ca non si applica ancora. 

Dal canto loro Pr e Dp 
hanno mosso un'altra osser
vazione: non slamo rappre
sentati nella giunta per il re
golamento che ha varato le 
proposte, I relatori per l'aula 
erano stati incaricati di con
sultarci e non io hanno fatto. 
Dateci almeno il tempo di 
esaminare attentamente le 
modifiche. Gittl per la De e 
Querelo!! per il Pel hanno 
proposto ed ottenuto una so
luzione che tiene conto di 
questa esigenza: la Camera 
comincerà domani mattina 
la discussione generate delle 
modifiche e quindi s! valute
ranno gli sviluppi della si
tuazione. 

Che in realtà al centro del
le polemiche sia la cosiddet
ta «corsia preferenziale» è te
stimoniato del resto anche 
dalla polemica aperta dalla 
Sinistra Indipendente con 
una nota del suo presidente 
Stefano Rodotà pubblicata 
domenica su «la Repubbli
ca». Di questa proposta so
prattutto (ma anche di altre) 
Rodotà ha parlato In termini 
assai critici, sostenendo che 
In realtà si tratta di una nor
ma ad esclusivo beneficio del 
governo. A Rodotà risponde 
stamane sullo stesso giorna
le Giorgio Napolitano, che 
ha contribuito a redigere I! 
testo dette modifiche quale 
membro della giunta per I! 
regolamento. 

Napolitano ricorda intan
to che la cosiddetta corsia 
preferenziale è prevista dalla 
Costituzione. Ed It modo con 
cui sino ad ora la procedura 
d'urgenza era prevista dal 
regolamento («In termini tal
mente blandi da risultare 
inefficaci») ha rappresentato 
II principale argomento e 
pretesto per un ricorso ere* 
scente da parte dei governi 
allo strumento del decreto-
legge, con forzature gravi e 
allarmanti denunciate tanto 
dalla Sinistra Indipendente 
quanto dal Pei. In realtà 
•tutu una serie di tempera
menti e di garanzie* sono 
previste per questa e le altre 
modifiche. Sicché di «drasti
co* sembra a Napolitano che 
ci sia solo il giudizio conte* 
nuto nell'articolo di Rodotà 
sulle presunte, fatali conse
guenze di norme regolamen
tari «sulla cui attuazione oc
correrà vigilare ma che rap
presentano Invece un neces
sario e Improcrastinabile 
tentativo di liberare 1 lavori 
parlamentari da pesanti ele
menti di dispersione e confu
sione, di rendere più visibili 
le responsabilità del governo 
e della maggioranza per gra
vi ritardi nell'approvazione 
di provvedimenti pur ricono* 
scluti urgenti da tutti, di 
guadagnare spazio e presti
gio per rilanciare 11 ruolo del
le Camere, 

Giorgio Frasca Polara 

Gli ammi
nistratori 
montani 

accusano 
il decreto 
Galasso 
Dal nostro inviato 

ASSISI — Li chiamano or-
mal l «nemici del decreto Ga
lasso», ma loro negano che 
tale definizione significhi 
anche «nemici dell'ambien
te». Sono gli amministratori 
montani, arrivati a centi
naia Ieri ad Assisi per II deci
mo congresso nazionaledella 
loro associazione: l'Uncem. 
Sono arrivati con 11 bagaglio 
tradizionale di questi appun
tamenti: la cartellina rossa 
delle lamentele e quella blu 
degli impegni di partecipa
zione. Ma guai a pensare che 
ci si accinga ad una discus
sione solo formale, o una ce
lebrazione di riti ripetitivi e 
annoiati. Al contrario, l'assi
se del comuni montani (che 
rappresentano ii 54% della 
superficie Italiana e com
prendono oltre dieci milioni 
di persone) si mostra subito 
Inaspettatamente vivace sul 
temi concreti al centro della 
relazione del presidente 
uscente (e probabilmente 
rieletto) Edoardo Martinen-
go, de. Tra l'altro, Il sottose
gretario all'agricoltura, il so
cialista Giulio Santarelli, 
non si sa bene se incorrendo 
In una «gaffe» o lanciando un 
monito al suo governo, pro
clama dal microfono che «bi
sogna fare l controlli sul ge
neri allmcnari» e che «è ora 
di finirla di essere il Paese 
che consuma gli scarti degli 
altri partners europei». Paro
le sante, commentano In 
molti dalla platea, ma diret
te a chi se non al ministro 
che Santarelli rappresenta? 

E ancora Martlnengo sul 
decreto Galasso: «Pervasa di 
pericolosa demagogia» che è 
stata poi seguita da decreti 
«vergognosamente costruiti 
a tavolino» senza la più ele
mentare «conoscenea del 
luoghi che si vincolano». In
somma, una condanna senza 
appello, da far saltare sulla 
sedia I movimenti ecologisti 
che, difattl, su questo argo
mento sono In aperta pole
mica con sindaci e ammini
stratori di molte zone mon
tane o boschlere. Ma i «mon
tanari», come I presenti ad 
Assisi amano autodefinirsi, 
sembrano attenti a non la
sciarsi confondere con gli 
•speculatori». «La montagna 
— dicono — alle nostre genti 
serve per lavorare e per vive
re. Gran parte dei paesaggi 
che oggi si vogliono proteg
gere sono profondamente 
mutati nel corso dei secoli. 
L'opera del nostri predeces
sori ha prodotto risultati al 
quali viene riconosciuto un 
valore estetico. Perchè — af
fermano con fervore — a noi 
viene impedito II diritto di 
fare altrettanto?». La discus
sione si annuncia dunque 
non facile e non breve, anche 
perchè, a suffragio della loro 
tesi, gli amministratori delle 
comunitàmontane citano 1 
dati delle «devastazioni vere» 
prodotte dall'incuria del go
verni, dai mancati controlli e 
dal dissesti idrogeologie!. 
L'anno scorso, per esemplo, 
sono statidlstruttl dagli in
cendi 190 mila ettari di bo
sco, quasi quattro volte quel
li devastati dalle fiamme nel 
75. Inoltre.l'erosione ogni 
anno trascina in mare mille 
tonnellate di terra per chilo
metro quadrato e II fenome
no Interessa ormai 200 mila 
chilometri quadrati di terri
torio, pari al 65% dell'intera 
penisola. 

Problemi impegnativi. 
dunque, di fronte ai quali le 
vecchie formule si rivelano 
spesso Inadeguate. La fram
mentazione di provvedimen
ti di legge verso le Regioni, 
per esemplo, non può essere 
la soluzione, secondo Martl
nengo, II quale indica Invece 
come indispensabile «la no
mina di un interlocutore at
tendibile a livello governati
vo» (formula un po' oscura 
per dire che ci vuole un «sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio con la delega ai 
problemi della montagna»). 
Proposta sulla quale si di
chiara d'accordo anche San
tarelli. 

Tra i saluti portati al lavo
ri deirUneem, quelli dei re
sponsabili di altre associa
zioni autonomistiche: Ric
cardo Triglia (Ancl), Franco 
Ravà (Upl), Dante Stefani 
(Lega delel autonomie) e 
quelli del sindaco di Assisi, 
Prorumi, del presidenti della 
provincia di Perugia e della 
giunta regionale umbra, 
Germano Marri. Quest'ulti
mo, nella veste anche di pre
sidente di turno delle regioni 
Italiane, ha insistito soprat
tutto sul varo della riforma 
autonomistica che, nell'am
bito di ridefinltl compiti per 
l'insieme degli Enti locali, 
deve attribuire opportuni 
strumenti (cioè leggi e finan
ziamenti) alle Comunità 
montane. 

Guido Dall'Aquila 

AI congresso della Fnsi è emersa soltanto la lacerazione 

divisi. E poi? 

Guido Guidi 

ROMA — Il sindacato del 
giornalisti si appresta a vive
re, dopo il congresso di Aci
reale, una fase complessa e 
difficile. Il fallimento dell'i
potesi di una ricomposizione 
unitaria ha lasciato strasci
chi pesanti, che potranno es
sere sanati, nel breve perio
do, soltanto se (in sede di 
consiglio nazionale: elezione 
della giunta e del segretario; 
definizione di un program
ma di attività triennale del 
sindacato) si riuscirà a co
struire quell'unità che In se
de congressuale le correnti 
del «cartello delle opposizio
ni» non hanno voluto. 

Il nuovo presidente della 
Federazione della stampa — 
Guido Guidi — si è già messo 
al lavoro. Ieri mattina Guidi 
ha presentato le dimissioni 
da presidente dell'ordine na
zionale del giornalisti. In at
tesa dell'elezione del suo 
successore, le funzioni che 
erano di Guidi sono svolte 
temporaneamente dal vice
presidente dell'Ordine, 
Gianni Campi. Al nuovo pre-

Giovanni Russo 

sldente del giornalisti italia
ni sono giunti messaggi di 
felicitazioni da parte del pre
sidente delia Repubblica, 
Cossiga; da parte del presi
dente della Camera, Nilde 
Jottl, che ha inviato un mes
saggio anche a Miriam Ma
fai manifestando apprezza
mento per l'opera da lei svol
ta nella carica ora assegnata 
a Guidi; dal presidente del 
Senato, Fanfanl, Il quale ri
corda che l'organizzazione 
sindacale del giornalisti co
stituisce la miglior tutela di 
una stampa libera e indipen
dente al servizio della infor
mazione e del cittadini». 

Archiviata la fase con
gressuale, le prossime sca
denze sono rappresentate 
dalla elezione della Giunta 
nazionale e del nuovo segre
tario. La composizione dei 
«parlamento» della Federa
zione — che dovrà eleggere il 
reale organo di governo del 
sindacato — è quanto mal 
equilibrata e nessuna combi
nazione maggioritaria può 
ancora esser data per scon
tata. E una ragione in più, 
quest'ultima, per mettersi 

Da Acireale 
c'è una sola 
notìzia e non 
delle migliori 

Le prossime scadenze: relezione della 
giunta esecutiva e del segretario generale 

attorno a un tavolo e definire 
un programma, puntare su 
un gruppo dirigente che ne 
persegua gii obiettivi. Ma è 
del tutto evidente che, per 
realizzare tali condizioni, do
vrebbero cadere I veti In vir
tù del quali 11 «cartello delle 
opposizioni» ha mandato In 
fumo, a poche ore dalla con
clusione del congresso, Il 
lungo e faticoso lavoro gra
zie al quale una Ipotesi uni
taria era stata definita. 

D'altra parte, Il sistema 
dell'informazione — e con 
esso 11 sindacato del giorna
listi — ha di fronte a sé prove 
ardue, che riguardano le 
condizioni e le garanzie es
senziali entro le quali si pos
sa esercitare la professione 
giornalistica, garantendo la 
libertà e 11 diritto all'infor
mazione. Non sono prove 
che si possono affrontare 
con un sindacato lacerato, 
nel quale una parte faccia 
valere la legge della «resa del 
conti»; con un Impianto cul
turale e programmatico di 
profilo basso. 

Ieri li neopresidente ha 
fatto qualche accenno alle 
prime scadenze dei sindaca
to, ma si è limitato a parlare 
delle norme sul pre-pensio
namento e della revisione 
del contratto. Le correnti che 
hanno contestato la gestione 
di «Rinnovamento» hanno 
condotto tutta la campagna 
congressuale reiterando os
sessivamente il ritornello 
della disdetta anticipata del 
contratto. SI trattava di una 
mera "agitazione propagan-
dfstfca, essendo del tutto im
percorribile la via della di
sdetta anticipata. Essa non 
ha retto, ovviamente, nean
che alla prova del confronto 
congressuale e così si è co
minciato a parlare di revisio
ne, di riscrittura del contrat
to. Stando a quel che riferi
sce una agenzia di stampa, 
Guido Guidi avrebbe affer
mato che «è ancora troppo 
presto per parlare di pro
grammi, anche perché per 
farlo In maniera articolata e 
dettagliata occorrerà atten
dere la composizione del 
nuovo consiglio e della nuo
va giunta. Per quel che ri

guarda le retribuzioni «nes
suno vuol fare la guerra agli 
editori — afferma Guidi — 
ma ritengo che la categoria 
che rappresento sia stata 
una delle più penalizzate dal 
punto di vista economico da 
qualche anno a questa par
te». 

Auguri alla nuova diri
genza della Fnsi sono stati 
formulati anche dal respon
sabile socialista per la stam
pa e l'informazione, Bruno 
Pellegrino, che definisce 
composito e pluralista 11 car
tello che l'ha espressa. Non 
v'è dubbio che sia così, se si 
pensa che si tratta di una 
combinazione nella quale si 
sono ritrovati leader del ri
formismo e capi storici delle 
parti più conservatrici del 
sindacato. 

Naturalmente si aprirà 
ora una fase di riflessione 
per tutti, anche per la cor
rente di «Rinnovamento», 
che per 15 anni ha guidato la 
Federazione della stampa, 
attraversando fasi esaltanti, 
ma anche periodi estrema
mente difficili. Le sconfitte 
richiedono analisi erude e 
Impietose e non la ricerca di 
alibi di comodo; gli errori 
esigono che se ne individui
no Te ragioni oggettive e sog
gettive. Allo stesso modo va 
analizzata la capacità di 
considerare con intelligenza 
strategica il valore delle al
leanze. 

Tuttavia, proprio il con
gresso di Acireale — per 
quanto possa apparire para
dossale — ha confermato 
che «Rinnovamento» ha 11 
primato delle Idee, vive una 
fase nella quale sta «co
struendo» forze giovani e va
lide, che credono In un sin
dacato unitario e capace di 
misurarsi con le grandi que
stioni della società 
dellMnformazlone». 

a. z. 

Arresti a Palermo per una truffa di dieci miliardi all'Enel, complici alcuni dipendenti 

Ristoranti «in», bollette autoridotte 
In galera i proprietari di «Charleston», «Samuele» e «Chamade» - Ventisei mandati di cattura e 190 
comunicazioni giudiziarie - I contatori venivano azzerati da impiegati compiacenti prima della lettura 

PALERMO — L'autoridu-
zione delle bollette dell'Enel 
in Sicilia non è mai passata 
di moda. Anzi, stando ai cla
morosi risultati di una in
chiesta della magistratura di 
Palermo, della forma di pro
testa, si sarebbero «appro
priati» — complici alcuni di
pendenti dell'ente — ricchi 
albergatori e noti ristoratori 
di Palermo ma anche di Ca
tania e di Trapani. Ieri nel 
capoluogo le manette sono 
scattate per Angelo Ingrao 
proprietario del famosissimo 
ristorante «Charleston» (stel
le e cappelli a non finire in 

tutte le guide gastronomi
che) e del bar Mazzara, e per 
Antonio Glorioso, socio di 
Ingrao. In galera anche Vin
cenzo Aiello proprietario 
dell'Apollo 11 di isola delle 
Femmine; Vincenzo Fiore (la 
sua pasticceria «Samuele» è 
tra le più rinomate di Paler
mo); Pietro Cordaro e Ippoli
to Ferreri, titolare dello 
«Chamade», altro locale «in» 
del capoluogo. Son tutti ac
cusati di concorso in truffa, 
furto di elettricità, corruzio
ne e violazione di sigilli. 
Stessa fine hanno fatto 1 di
pendenti dell'Enel Vincenzo 

ROMA — Il ministro delta Sanità. Degan, ha firmato un'ordinan
za con la quale vengono incluse nell'elenco della tabella A (riguar
dante le ditte inquisite per adulterazione con metanolo) le seguen
ti ditte: 1) Conseivini srl di Conselve ̂ Padova); 2) Vinicola Morsia-
ni Guido di Morsiani Flavio e C. (già inclusa in tabella B) sne di 
Savarna - Ravenna; 3) Castagna Bruno di Veronella (Verona); 4) 
Nuova Santinoli srl di Castelseprio (Varese) (già inclusa nella 
tabella B). Inoltre, con lo stesso provvedimento, vengono incluse 
nell'elenco della tabella B (riguardante le ditte i cui campioni 

Lombino, Gaetano Vagllca, 
Francesco Paolo Consiglio, 
Gaetano Trapani, Vito Lo 
Jacono, Nicolò Ficarra e 
Francesco Guagllardo. Altri 
tredici mandati di cattura 
debbono ancora essere ese
guiti. Nell'inchiesta sono 
coinvolte altre 190 persone 
alle quali II magistrato ha 
fatto pervenire comunica
zione giudiziaria. I dipen
denti dell'Enel sono anche 
accusati di associazione a de
linquere finalizzata a com
mettere delitto contro 11 pa
trimonio. Il danno arrecato 
all'azienda è stato calcolato 

Metanolo, 
si allunga 

la lista 

in circa dieci miliardi. 
Ma ecco come si è giunti 

alla scoperta della truffa. 
L'inchiesta è cominciata nel 
maggio del 1985 quando, ad 
un controllo, furono notati 
sbalzi notevoli nel consumo 
di alcune aziende. Le indagi
ni portarono alla scoperta, 
nelle abitazioni di alcuni di
pendenti, di numerosi regi
stri In cui erano annotati 1 
nomi dei «clienti» sparsi in 
tutta l'isola e nel quali erano 
contabilizzati i cnllovattori 
truffati all'Enel. L'operazio
ne era semplice. Prima della 
lettura «ufficiale» del conta

tore gli Impiegati arrestati si 
recavano a casa del «cliente* 
e scaricavano i contatori ri-
sigillandoll con piombini 
originali. Il cinquanta per 
cento della cifra che l'utente 
risparmiava veniva divisa 
tra 1 dipendenti dell'Enel 
coinvolti nella truffa. 

I registri hanno consenti» 
to di risalire ai nomi di chi 
usufruiva dello speciale trat
tamento. L'Enel, che si è co
stituita parte civile, ha per il 
momento sospeso tutte le 
transazioni con 1 clienti so
spetti. 

hanno evidenziato all'analisi un contenuto di metanolo superiore 
ai limiti di legge) altre sei ditte, che sono le seguenti: 1) Cantina 
Badino Francesco di Rocca Grimalda (Alessandria); 2) Ditta Sme
ralda 82 srl di Castiglione Torinese (Torino); 3) Tombotini spa di 
Loreto (Ancona); 4) Ditta Gotta Secondo di Cassino (Alessan
dria); 5) Spina Giuseppe di Vieste (Foggia); 6) Stabilimento Vi-
num di Marsala (Trapani). Infine, con la stessa ordinanza, la ditta 
Angelo Benso di Castagnole Lanze è depennata dall'elenco della 
tabella B. 

Omaggio alla tomba di Gramsci 
di una delegazione del Pei 

ROMA — In occasione del 49° anniversario della morte di 
Antonio Gramsci una folta delegazione del Pel, guidata dal 
segretario generale Alessandro Natta, domenica ha reso 
omaggio alla tomba dello scomparso. Della delegazione, oltre 
al segretario del partito, facevano parte Goffredo Bettlnl, 
Leda Colombini, Giuseppe Dama, Angelo Fredda, Cesare 
Frcdduzzi, Gustavo Imbellone, Anita Pasquali, Sergio Scdaz-
zarl, Glglla Tedesco, Antonio Tato, Walter Veltroni. 

Anche per Zanone parte civile 
le associazioni ecologiste 

ROMA — Ieri l'assemblea del Senato ha iniziato la discussio
ne del disegno di legge che Istituisce 11 ministero per l'Am
biente. Le votazioni dovrebbero aversi oggi, ma potrebbero 
slittare per dissidi Interni al pentapartito sulle modifiche 
apportate al provvedimento. Il disegno di legge, infatti, è già 
stato approvato dalla Camera e il Senato — nella commissio
ne Affari costituzionali — lo ha modificato In alcuni punti. 
Una modifica, in particolare, è stata giudicata dal comunisti 
(Ieri In aula sono Intervenuti Roberto Mafflolettl e Antonio 
Taramelli) peggiorativa: sono stati attenuati 1 già scarsi po
teri del nuovo ministero a favore di dicasteri tradizionali 
come la Marina mercantile. Altre modifiche sono invece di 
segno positivo: è stata introdotta, per esemplo, la competen
za del giudice ordinario per la tutela dell'ambiente mentre In 
un primo tempo tale competenza era assegnata ad un organo 
di giustizia amministrativa come la Corte del conti. Su que
sto punto 11 ministro Zanone, nel corso ài una conferenza 
stampa, ha preannunclato un emendamento che Invece con
ferma l'attribuzione alla Corte del conti e non solo al giudice 
ordinarlo della giurisdizione in materia di danno pubblico 
ambientale. Altro emendamento che sarà presentato dal mi
nistro per l'Ecologia è quello che riconosce la facoltà per le 
associazioni volontaristiche di costituirsi parte civile nel giu
dizi sul reati ambientali. Nella discussione saranno volate 
complessivamente 40 modifiche che la Commissione affari 
costituzionali del Senato ha apportato al testo già votato 
dalla Camera. 

«Conquiste del lavoro» 
della CisI, da oggi quotidiano 

ROMA — Oggi comincia le sue pubblicazioni 11 giornale della 
Cisl con la testata «Conquiste del lavoro». SI tratta — ha detto 
Il segretario generale della Clsl, Franco Marini — di un quo
tidiano esclusivamente sindacale, sia pure con la dovuta at
tenzione al problemi economici. Il giornale, diffuso esclusi
vamente per abbonamento postale, con qualche eccezione, 
uscirà per quattro giorni alla settimana, più un numero spe
ciale del sabato per le sole strutture con compiti di documen
tazione. 

Genova, ad una svolta l'inchiesta 
per la morte dei 34 marinai 

GENOVA — Ad una svolta l'Inchiesta sulla tragedia della 
strada che, 11 18 dicembre di tre anni fa, costò la vita a 34 
marinai di leva: Il pubblico ministero Giancarlo Pellegrino 
ha chiesto al giudice Istruttore Alberto Zingale l'incrimina
zione per omicidio colposo plurimo del maresciallo Ciro 
Manna, responsabile tecnico dell'officina del distaccamento 
di Aulla da cui partì il pullman della strage. Il dottor Pelle
grino propone Inoltre nuovi Interrogatori per gli altri militari 
indiziati dello stesso reato: l'ufficiale superiore Mauro Cri-
sante, 1 marinai motoristi Giancarlo Valerlo e Marco Menzo-, 
ni e 1 due autisti (che avevano usato 11 pullman in preceden
za) Roberto Sirello ed Emiliano Martella. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed «Mero prosanti SENZA ECCEZIO
NE «Ilo sedute «S oggi, martedì 29 aprilo. 

• • • 
L'atsomMo» del gruppo dot deputati comunisti • convocata por oggi. 
martedì 29 aprilo, allo oro 9. 

• • • 
I sonatori comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi martedì 29 aprila (oro 
9,30 mozione sull'insegnamento religione! o allo seduto successivo. 

Amministratori comunisti 
Gli amministratori comunisti dette aziende municipalizzate sono invita
ti alta riunione che si terrà il 0 maggio alto oro 19 in Direzione in 
occasiono della 30* assemblea della Cisptt Si raccomanda la massimo 
partacipaziono. 

Albinea 
Osi 5 al 10 maggio, presso l'Istituto Merio Aficata. Albinea (Reggio 
Emilia), si terra un seminario nazionale su «La riforma detto Stato o 
delle istituzioni democratiche». Il seminario si articolerà attorno alla 
seguenti conferenze: «Crisi del sistema politico italiano o riforma dello 
Stato sociale* (Iginio Ariemma); «Informazione, democrazia o svilup
po. il caso Italiano» (Vincenzo Vittel; «I diritti dei cittadini nei confronti 
della pubblica amministrazione» (Walter Vitali); eli volontariato tra 
pubblico a privato» (Patrizio Petrucci); «La questiono istituzionale noi 
programma di costruzione dell'alternativa democratica» (Gianni Fer
rara): «I temi della giustizia nel dibattito «ulta riformo istituzionali» 
(Guido Nappi Modona); «Sindacato o sistema politico dopo il congras
so della Cgit» (Mimmo Corrieri); «La battaglia autonomìstica nel pro
cesso di rinnovamento politico istituzionale» (Gianni Pellicani). 

Lo federazioni sono invitata a faro pervenire i nominativi alla segre
teria entro il più breve tempo possibile. 

La Corte di Cassazione si é pronunciata sulla vicenda di Ponticelli 

Resteranno ergastolani in libertà 
I tre giovani a piede libero fino a sentenza definitiva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Resteranno In li
bertà, almeno fino a quando 
la sentenza che li condanna 
all'ergastolo non passerà In 
giudicato, divenendo in que
sto modo definitiva. La pri
ma sezione penale della Cor
te di Cassazione così si è pro
nunciata sulla vicenda dei 
tre giovani di Ponticelli, Ciro 
Imperante, Luigi Schiavo e 
Giuseppe La Rocca, condan
nati all'ergastolo per l'ornici» 

.dio delle piccole Nunzia Mu-
nizzi e Barbara Sellini, ma 
rimasti in liberta. Il disposi* 
ti vo di scarcerazione, in base 
al quale I tre giovani imputa
ti resteranno condannati al

l'ergastolo, ma a piede libe
ro, è stato dunque giudicato 
•Ineccepibile»: si è vanificato 
cosi 11 tentativo, più che altro 
formate, dell Procura Gene
rate detta Corte d'Appetto di 
Napoli che aveva presentato 
ricorso perché i tre finissero 
nuovamente dietro le sbarre 
La «mostruosità» giuridica, 
dunque, non è stata corretta. 

Alla Procura Generale del* 
la Corte d'Appello si era ri
volto l'ufficio del Pubblico 
Ministero, che non aveva 
condiviso la decisione di ri
mettere I tre giovani imputa* 
ti in libertà per decorrenza 
de) termini d) carcerazione 
preventiva. La vicenda, co

m'è noto, provocò dolorose 
polemiche. Da tre anni gli 
Imputati attendevano di 
comparire in giudizio. Man
cavano poco più di due mesi 
alla data prevista dal calen
dario del tribunale di Napoli 
per l'in>2io del processo, 
quando scattò lo sciopero de
gli avvocati penalisti e civili
sti del foro di Napoli. Uno 
sciopero che paralizzò la già 
lenta e faragginosa attività 
giudiziaria napoletana: pro
testavano, gli avvocati per
ché venisse pienamente rico
nosciuto l'inalienabile «dirit
to della difesa». Ma il loro 
sciopero andò avanti per ol
tre due mesi, causando Indi- Giuseppe La Rocca Luigi Schiavo 

rettamente una serie di scar
cerazioni per decorrenza dei 
termini. Fra queste, quella 
dei tre giovani di Ponticelli. 
La polemica sulla scarcera
zione coinvolse avvocati, 
magistrati e gli stessi fami
liari di vittime e imputati. 
Mirella Grotta Sellini, la ma
dre della piccola Barbara, 
scrisse due lettere al Presi
dente della Repubblica: al 
capo dello Stalo chiedeva 
che fosse Impedita la scarce
razione del tre Imputati e che 
le fosse riconosciuta la possi
bilità di avere giustizia. 
Francesco Cossiga le rispose 
con una lettera scritta di suo 
pugno in cui diceva che si 
stava facendo tutto il possi
bile. Ma, quando t termini 
della carcerazione preventi
va furono raggiunti, alla se
zione Istruttoria non restò 
che prendere atto della 
Istanza di scarcerazione 
avanzata dal difensori, e or
dinare la scarcerazione di 
Ciro imperante, Luigi Schia

vo e Giuseppe La Rocca. Una 
scelta obbligata, quella della 
sezione Istruttoria, che però 
si ritorse in qualche modo 
contro gli stessi imputati: in
viati al soggiorno obbligato 
In tre paesi del Cilento, l tre 
furono scacciati dalla gente 
in rivolta. Strade bloccate, 
camion di traverso, cartelli 
di protesta, bloccarono l'ac
cesso al paesi per giorni. Una 
rivolta intollerante, orribile: 
come orribile era l'immagine 
che la macchina della giusti
zia diede di sé in quel giorni. 
Poi, finalmente, 11 processo e 
la sentenza: ergastolo per 
tutti e tre, ma in libertà, fino 
a che la sentenza non passe
rà in giudicato. Lo sciopero 
degli avvocati non può esse
re considerato una sorta di 
richiesta di rinvio, che so
spende i termini della carce
razione preventiva, ha deci
so la Corte di Cassazione. 
Imperante, Schiavo e La 
Rocca restano ergastolani in 
libertà. 

Franco Di Maro 

Un paese vicino a Tivoli in lacrime per il tesoro scomparso 

Chi ha rubato gli ori della Madonna? 
Dal nostro corrispondenta 
TIVOLI — .Hanno rubato il 
tesoro della Madonna?» una 
donna in lacrime, un grido, e la 
piazza centrale di Monte Celio 
di colpo sembra paralizzarsi. 
Poi in pochi attimi la notizia 
percorre l'intero paese. E come 
se scoppiasse una bomba. Ap
pena i fedeli addetti alla vesti
zione della statua di Maria Im

macolata hanno aperto la cas
setta dove veniva gelosamente 
conservato il tesoro, immedia
tamente si sono accorti che al 
posto di quello antico c'era solo 
qualche monile d'oro. Una del
le donne, la più anziana, è sve
nuta, mentre il parroco. Don 
Nino, ha cercato in qualche 
modo di giustificare la cosa: 
«L'hanno rubato, ma io con i 

soldi dell'assicurazione l'ho ri
comprato, la facciamo ugual
mente la processione?». 

Il tesoro, di inestimabile va
lore, era formato da oro e gioiel
li che i fedeli nel corso dei secoli 
avevano, per devozione, donato 
alla Madonna. Per tanti anni 
era stato conservato nella sa
crestia, fino a quando, per mo
tivi di sicurezza, Don Nino lo 

aveva trasferito ìn una cassetta 
presso la Cassa di Risparmio di 
Tivoli. L'ipotesi più valida — 
tra quelle che si fanno in paese 
— è che il tesoro sia stato ruba
to nel corso della clamorosa ra
pina del dicembre scorso in 
quella banca. «Ma la rapina — 
dice un abitante del paese — la 
fecero nel reparto pegni. E che 
il tesoro nostro (avevano pi

gnorato?*. La Madonna — se
condo tradizione — ha sfilato 
ugualmente; ma appena fatta 
la sua comparsa fuori dal sagra
to di S.Giovanni, priva del suo 
antico, tesoro la gente ha ini
ziato a gridare, maledire e pre
gare nello stesso tempo. Tante 
le donne che si sono inginoc
chiate in lacrime, qualcuna è 
svenuta per la strada «Non 

porterà più il mio bracciale», ha 
mormorato con voce accorata 
una signora, evidenziando 
quanto grande e profondo sia il 
legame tra questa gente e la 
Madonna. Un attaccamento 
dalle caratteristiche più paga
ne che religiose, che si alimenta 
nello spirito contadino che ani
ma le due feste del paese. Quel
la di fine aprile come auspicio 
per un buon raccolto, quella di 
fine agosto come una aorta di 
rito di ringraziamento. Al cen
tro dì questo culto che affonda 
le sue radici in tempi antichis
simi, la atatua di Maria Imma
colata. «colpita in un solo tron
co d'ulivo nel XVII secolo ed il 
tesoro della Madonna simbolo 
del coinvolgimento popolare. A 

notte tarda la gente ancora non 
abbandonava la piazza, si par
lava solo della sparizione del 
tesoro, avvolta da un fitto alone 
di mistero. Additato come 
principale responsabile, il par
roco. Si era sparsa la voce, nelle 
ore scorse, che fosse stato mal
menato e che si fosse rifugiato 
in Canonica. «Non è vtro — di
ce un cittadino—abbiamo tan
ti dubbi sull'operato di questo 
personaggio, ma non gli abbia
mo fatto niente. Chiediamo so
lo che ci dicano che fine ha fat
to il nostro tesoro». 

Il vescovo riceverà oggi una 
rappresentanza del paese. 

Antonio Cìprtani 


